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(non a caso è il lavoro di una per-
former teatrale) una riflessione po-
tente sulla maternità complicata, 
desiderata e difficile per un corpo 
non conforme, che si batte con tut-
to il cuore contro i numeri della 
scienza. “Di(-)etologia” di Stella 
Poli ha una temperatura comple-
tamente diversa, ma scava in pro-
fondità con il bisturi della ricerca-
trice dentro una figura di madre 
che conosciamo bene, la madre-
metro che misura i centimetri, che 
guarda le taglie, che nutre di ansie 
e di controllo». 

Non solo donne: di queste “madri 
fragili” parlano anche alcuni uomi-
ni. 
«È stata una scelta deliberata: non 
volevo che il libro diventasse un 

Eleonora Bagarotti 
Eleonora.Bagarotti@liberta.it 

● Barbara Belzini, giornalista e 
critica cinematografica di “Liber-
tà”, ha da poco pubblicato un vo-
lume da lei curato per le edizioni 
Low, con vari autori: “Onorala-
madre - Storie dal Paese ricco di 
madri e povero di figli” (156 pp, 16 
euro).  

Com’è nata l’idea del libro “Onora-
lamadre”? 
«Nasce da un sentire meno ade-
rente a quella che è la narrazione 
dominante, patriottica, della ma-
dre come figura di cura, pronta al 
sacrificio, piena di premure. Que-
ste madri sono corpi ingombran-
ti, invasi e invadenti, che esistono 
e devono essere visti e raccontati 
per rispondere a un bisogno di im-
magini altre, per superare la soli-
tudine e il senso di colpa di chiun-
que abbia un sentimento diverso 
nei confronti di una parola che 
ogni volta che viene pronunciata 
trascina con sé milioni di signifi-
cati. La voglia di esplorare il lato 
oscuro della madre mi girava in te-
sta da tempo e l’ho proposta a Low, 
che ha accettato con coraggio di 

pubblicare un libro disturbante, 
molesto. Onoralamadre, tutto at-
taccato, è una cantilena ossessiva». 

Il volume raccoglie diversi contri-
buti: si è trattato di un libro che, 
strada facendo, andava struttu-
randosi e avete dovuto modifica-
re il percorso iniziale? 
«La selezione è stata molto preci-
sa: ho cercato prima di tutto per-
sone amiche che potessero condi-
videre la proposta di infilarsi in un 
percorso scomodo: scrivere della 
madre non può prescindere da un 
confronto con quello che si cono-
sce della madre che abbiamo avu-
to, della madre che a volte siamo, 
della madre che non saremo mai. 
Il secondo criterio è stato sceglie-
re autrici e autori che avessero già 
una propria personalità letteraria: 

la risposta è stata entusiasta, an-
che da parte di chi per motivi pro-
pri ha poi deciso di non partecipa-
re, e questo mi 
ha confermato 
che questo libro 
avesse una sua 
urgenza e la pos-
sibilità di trovare 
un pubblico». 

Quali sono state le 
sorprese più belle, 
durante la raccol-
ta del materiale? 
«Mi ha sorpreso 
tutto, ho amato tut-
to quello che ho 
letto: i racconti mi 
hanno permesso di tuffarmi in un 
enorme catartico esorcismo col-
lettivo, spiazzandomi costante-
mente. Pensavo di aver mappato 
nella mia testa un catalogo im-
menso di possibili orrori e errori 
materni, e sbagliavo. Non c’è fine 
al male che una madre può porta-
re con sé. Emerge dal libro una 
grande madre-mostro, dal corpo 
soffocante e dalla voce stridente, 
che ci ha formato e costruito e in-
segnato cosa pensare, e dalla qua-
le fatichiamo a liberarci. Emerge e 

urla, sgrida, sus-
surra, insinua: le 
parole della ma-
dre che rimango-
no scolpite a lette-

re di fuoco nella nostra testa vola-
no tra le pagine del libro in manie-
ra scomposta, oltrepassano la tra-
dizionale grammatica editoriale, 
si posano davanti a noi in tante for-
me grafiche diverse, a volte con le 
maiuscole decapitate». 

Nel libro vi sono anche i contributi 
di due piacentine (Bersani e Poli). 
Di cosa parlano, in particolare? 
«Sono due racconti opposti e pie-
ni di grazia: “L’estinzione degli ele-
fanti” di Chiara Bersani, che apre 
la raccolta, è una storia che trova 
parole nuove per mettere in scena 

La giornalista Barbara Belzini con il volume da lei idea-
to e curato. A fianco: la copertina in primo piano

«In “Onoralamadre” 
la fragilità di una figura 
in crisi e invadente»

IL VOLUME, EDITO DA LOW CON AUTORI VARI, PRESENTATO  
A PISA E A MILANO, STA SUSCITANDO INTERESSE E DIBATTITO

cliché, etichettato come un pro-
dotto per donne scritto da donne 
che parla solo alle donne. E infat-
ti i racconti di Ivano Porpora, Gui-
do Casamichiela e Carlo Martello 
hanno restituito sguardi diversi, a 
loro volta inquietanti, con tagli op-
posti, dall’ironia al dramma, che 
non mi aspettavo». 

Il libro è stato presentato con suc-
cesso al Pisa Book Festival, sono 
previste altre presentazioni? 
«Sicuramente: intanto ieri c’è sta-
ta quella a Milano al Mondadori 
Bookstore Barona e con le autrici 
e gli autori, che compongono una 
mappa che va da Torino a Roma, 
stiamo preparando molti eventi in 
diverse città. Arriveremo anche a 
Piacenza, con una sorpresa».

L’INTERVISTA BARBARA BELZINI / GIORNALISTA, CRITICA CINEMATOGRAFICA

« 
La risposta entusiasta 
alla mia proposta ha 
confermato quanto 
fosse necessaria»

San Colombano trampolino 
di lancio per giovani talenti 
di canto e di composizione 

PIACENZA 
●Si è conclusa con successo l’otta-
va edizione del Concorso interna-
zionale San Colombano, ideato e 
organizzato dall’Associazione DeA 
Donne e Arte sotto la direzione ar-
tistica di Giovanna Beretta. Anche 
quest’anno, il prestigioso appunta-
mento musicale ha portato a Pia-
cenza giovani talenti provenienti 
da tutto il mondo (130 da 25 paesi), 
confermandosi come una vetrina 
culturale di rilievo nel panorama 
internazionale. A trionfare nella se-
zione Lirica è stata il soprano italia-
no Francesca Palitti, mentre per la 
musica sacra il primo premio è an-
dato alla georgiana Nino Jachvadze. 
Il riconoscimento per la miglior 
composizione di un’aria contem-
poranea su testo sacro è stato inve-
ce assegnato al cileno Antonio Hor-
mazábal Estevez.  
Le fasi finali del concorso si sono te-
nute in due luoghi simbolici per la 
città, l’auditorium della Fondazio-
ne di Piacenza e Vigevano, per la se-
zione lirica, e il Duomo con il con-
certo conclusivo dedicato alla mu-

sica sacra. Grande soddisfazione 
per la direttrice artistica Giovanna 
Beretta, soprano piacentino e pre-
sidente di DeA Donne e Arte, idea-
trice della manifestazione e anima 
organizzativa di giornate intense 
tra audizioni, prove e concerti.  
«Devo dire che in questa edizione 
abbiamo registrato una qualità ar-
tistica davvero notevole, in conti-
nua crescita - ha commentato -. Ab-
biamo ascoltato interpreti di diver-
se nazionalità, con una presenza si-
gnificativa di giovani italiani che si 
sono particolarmente distinti. È sta-
ta un’edizione emozionante, che ci 
ha ripagato di tutti gli sforzi orga-
nizzativi necessari per garantire se-
rietà e qualità». Tre le sezioni in ga-
ra, ciascuna con una giuria dedica-
ta e presieduta da nomi autorevo-
li: Roberto Servile, baritono e diret-
tore artistico di Sarzana Lirica e La 
Spezia per la Musica Lirica, per la 

sezione Lirica, Giovanni Columbro, 
direttore d’orchestra e docente al 
Dipartimento di Musica antica del 
Conservatorio di Milano, per la se-
zione Sacra, Gabrio Taglietti, com-
positore, per la sezione Composi-
zione. Accanto a loro: Roberto Co-
dazzi (Museo del Violino di Cremo-
na), Paolo Monacchi (Allegorica 
Opera Management di Parigi), Ce-
sare Ghilardelli (Istituto Italiano di 
Cultura di Stoccarda), Camillo 
Mozzoni (oboista e direttore d’or-
chestra), Claudio Saltarelli (libret-
tista e direttore artistico del Grup-
po Strumentale Ciampi) e Giulio 
Solzi Gaboardi, critico musicale. 
Fondamentale anche il contributo 
degli accompagnatori Gaboon Ko 
al pianoforte e Federico Perotti 
all’organo.  
«Il Concorso San Colombano è un 
impegno che cresce di anno in an-
no - conclude Beretta - ma anche 
una bella occasione per far cono-
scere Piacenza come città della mu-
sica. Siamo orgogliosi di poter of-
frire ai giovani artisti un palcosce-
nico serio e prestigioso. L’iniziativa 
è stata realizzata con il sostegno del-
la Regione Emilia-Romagna, della 
Fondazione di Piacenza e Vigeva-
no e della Camera di Commercio 
dell’Emilia». 

_Matteo Prati

Le vincitrici Nino Jachvadze (sopra) e, sotto, Francesca Palitti 

« 
Siamo orgogliosi di 
poter offrire ai giovani 
artisti un palcoscenico 
serio e prestigioso»

Si è conclusa con successo 
l’edizione 2025 del concorso 
a cura di DeA Donne e Arte

Il weekend 
alternativo 
tra hardcore 
e film horror

PIACENZA 
● Halloween, che fare? Tante pro-
poste nei ritrovi di città e provincia, 
non solo stasera. Due eventi taglien-
ti in Cooperativa Infrangibile. Sta-
sera con il Collettivo Schiaffo “Bla-
stoween”, dalle 19.30 sei band da tut-
ta Italia fra hardcore e grind-core: i 
siciliani Eraser, i modenesi Fractu-
re, gli italo-sloveni Greia, i lodigiani 
Fourthsun, i milanesi Misophonia 
e Malessere. Domani, un sabato 
maiuscolo a tutto thrash metal coi 
portabandiera piacentini Infected, 
i vicentini Element e i romagnoli Ga-
me Over, headliner di riguardo. 
Concerti introdotti alle 18 dal film 
horror di culto “Morte a 33 giri”. Spo-
standoci al Kiosko, oggi Tearapia 
Band, domani Dejavu. Stasera, tan-
ti djset: techno allo ChezArt con 
Bruno Rizzo, Il Matti, Nino e Dj Be-
surica; funk con Nik Maffi e Apollo 
Negri allo ChezMoi; Pillow all’Irish 
Pub; Mary Perotti e Ricky Beat in So-
steria. In provincia: Encierro e dj 
Druido stasera al Kelly’s di Castel-
novo Valtidone; domani All This 
Time all’Athena di Pontedellolio (tri-
buto a Sting e Police) mentre all’Ar-
ci Tre Rose di Fiorenzuola: Mikeless, 
Buffalo ‘66 e dj Zmateric. _pie.cor.

Tante proposte nel fine 
settimana in città e provincia 
tra techno, funk e dj set

Stella Poli

Chiara Bersani

La giuria e i partecipanti con Giovanna Beretta (quarta da sinistra in piedi)
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